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• Colle 
Don Bosco

Ogni anno, a fine settembre, si radunano a Colle Don
Bosco (AT) e a Torino Valdocco, per due giorni, circa
400 giovani provenienti da tutta l’Italia e l’Europa 
salesiana per celebrare con gioia il loro impegno di 
abbattere ogni barriera tra nord e sud del mondo, a 
protezione e promozione dei diritti umani con gesti di
solidarietà concreta ispirati alla fede cristiana.

È l’Harambée, “incontro e raduno festoso”.

L’occasione è la consegna dei crocifissi missionari ai
Salesiani, alle Figlie di Maria Ausiliatrice, ad altri
membri della Famiglia Salesiana e ai volontari laici
che hanno deciso di donare uno o due anni della lo-
ro vita a servizio dello sviluppo umano e dell’annun-
cio del Vangelo nei Paesi poveri. È il successore di
Don Bosco, il Rettor Maggiore dei Salesiani Don Pa-
scual Chávez, a presiedere questo incontro. 
Il luogo è normalmente la Basilica di Maria Ausi-
liatrice a Torino Valdocco.
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L’esperienza di un mese in un Paese
povero, in gruppo e al fianco di una comunità
missionaria salesiana, non è un campo di lavoro
con la prioritaria preoccupazione del “fare”. Al
contrario, è un confronto culturale da vivere nel-
la più aperta disponibilità di spirito a lasciarsi in-
vadere dalla vita dei poveri, dalla loro sensibilità,
per avere un termine di confronto ed elaborare
una nuova scala di valori.

Gli obiettivi generali che ci si propone
sono:

1. la formazione personale umana, cristiana e vo-
cazionale dei partecipanti per riprogettare la
propria vita in una dimensione di servizio e di
solidarietà aperta al mondo;

2. la conoscenza di culture “altre” e la struttura-
zione di rapporti di amicizia per individuare,
insieme agli interessati, possibili progetti di
sviluppo e/o per decidere la scelta personale
del volontariato internazionale;

3. l’acquisizione di conoscenze e motivazioni per
divenire, al ritorno in Italia, educatore alla
mondialità e operatore di cambiamento sociale
e politico.

È indispensabile: 
• un periodo di preparazione della durata di 1 an-

no circa che permetta di interiorizzare le sva-
riate dimensioni di un incontro culturale; 

• una persona-guida che accompagni tutto il
cammino del gruppo;

• una struttura di gruppo, espressione di appar-
tenenza ad una comunità che permetta di dare
continuità alle scelte che maturano, offrendo
anche sbocchi vocazionali molteplici.

I Ritmi La giornata tipo comprende questi
elementi:

• preghiera e celebrazione dell’Eucaristia come
approfondimento di un cammino di fede perso-
nale e comunitario;

• attività con i missionari a stretto contatto con
le persone del posto: normalmente si tratta di
animare le attività giovanili in collaborazione
con gli animatori locali;

• incontri con alcuni protagonisti della vita so-
ciale: autorità civili e religiose, operatori sani-
tari, educatori, commercianti, agricoltori, arti-
giani, ecc.

Lo stile di vita La presenza di un gruppo di
cristiani che provengono dall’Italia assume, agli
occhi della gente locale, un’importanza eccezio-
nale: la nostra testimonianza di fede vissuta di-
venta annuncio di Vangelo. Per questo lo stile del
nostro comportamento ha grande importanza.

   Esperienza di  gruppo Gli obiettivi di matu-
razione umana che l’esperienza si propone esigo-
no una profonda conoscenza tra i partecipanti e la
condivisione delle motivazioni. Per questo sia la
preparazione che il periodo dell’esperienza sono

vissuti in gruppo in un cammino comune
che è già elemento educativo sostanziale.

Costi Sono interamente a carico del par-
tecipante che rinuncerà a beni meno es-
senziali durante i mesi di preparazione.

Per poter partecipare, in base alla tua Re-
gione di residenza, scrivi all’indirizzo mail
riportato sulla cartina.


